
Provvidenze economiche per invalidi civili, ciechi civili e sordi: 
importi e limiti reddituali per il 2012
Ogni anno vengono ridefi niti, collegandoli agli indicatori dell’infl azione e del costo della vita, gli importi delle 
pensioni, assegni e indennità che vengono erogati agli invalidi civili, ai ciechi civili e ai sordi e i relativi limiti 
reddituali previsti per alcune provvidenze economiche.
Per il 2012 importi delle provvidenze e limiti reddituali sono stati fi ssati dalla Direzione Centrale delle Presta-
zioni dell’INPS con Circolare del 2 febbraio 2012, n. 10  (Allegato n. 2).

Nella tabella che segue riportiamo gli importi in euro, comparati con quelli del 2011.

Fonte:
http://www.handylex.org/gun/importi_pensioni_assegni_invalidi_sordi_ciechi_civili_2012.shtml
2 febbraio 2012



Invalidi civili: la pensione di inabilità
La pensione di inabilità è stata istituita dall’articolo 12 della Legge 30 marzo 1971, n. 118. Spetta agli invalidi civili nei 
confronti dei quali si stata accertata una totale inabilità al lavoro e che si trovino in stato di bisogno economico. Per questa 
seconda condizione vengono annualmente fi ssati dei limiti di reddito personale che non devono essere superati dal titolare 
della pensione di inabilità.
Condizioni:
 • età compresa fra i 18 e i 65 anni di età;
 • essere cittadino italiano o UE residente in Italia, o essere cittadino extracomunicario in possesso del permesso di 
soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo;
 • avere il riconoscimento di un’invalidità pari al 100%;
 • disporre di un reddito annuo personale non superiore a Euro 15.627,22
Importo 2012: Euro 267,57 per 13 mensilità.
La pensione di invalidità è compatibile con l’indennità di accompagnamento riconosciuta agli invalidi civili non deambulan-
ti o non i grado di compiere gli atti quotidiani della vita.
E’ incompatibile con altre provvidenze concesse a seguito della stessa menomazione per causa di guerra, servizio lavoro.
Al compimento del sessantacinquesimo anno di età, la pensione viene trasformata in assegno sociale.

Invalidi civili: l’indennità mensile di frequenza
L’indennità di frequenza, provvidenza a favore degli invalidi minorenni, è stata istituita dalla Legge 11 ottobre 1990, n. 289.
Condizioni:
 • fi no ai diciotto anni di età;
 • essere cittadino italiano o UE residente in Italia, o essere cittadino extracomunicario in possesso del permesso di 
soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo;
 • essere stati riconosciuti “minore con diffi coltà persistenti a svolgere le funzioni proprie dell’età” (L. 289/90) o 
“minore con perdita uditiva superiore a 60 decibel nell’orecchio migliore”;
 • frequenza ad un centro di riabilitazione, a centri di formazione professionale, a centri occupazionali o a scuole di 
ogni grado e ordine;
 • non disporre di un reddito annuo personale superiore a Euro 4.596,02;
Importo 2012: Euro 267,57 mensili
L’indennità di frequenza viene erogata per tutta la durata della frequenza ai corsi, alla scuola o a cicli riabilitativi. La Sen-
tenza della Corte Costituzionale 20 - 22 novembre 2002, n. 467 ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’articolo 1 
comma 3 nella parte in cui non prevede che l’indennità mensile di frequenza sia concessa anche ai minori che frequentano 
l’asilo nido.
L’indennità di frequenza è incompatibile con l’indennità di accompagnamento e con l’indennità di comunicazione concessa 
ai sordomuti.
L’indennità mensile di frequenza è incompatibile con qualsiasi forma di ricovero.
Annualmente (31 marzo) va presentata la dichiarazione di responsabilità circa l’assenza di ricovero.

Invalidi civili: l’indennità di accompagnamento
L’indennità di accompagnamento è stata istituita dalla Legge 11 febbraio 1980, n. 18. Si tratta di una provvidenza in favore 
degli invalidi civili totalmente inabili a causa di minorazioni fi siche o psichiche.
Condizioni:
 • viene erogata indipendentemente dall’età;
 • essere cittadino italiano o UE residente in Italia, o essere cittadino extracomunicario in possesso del permesso di 
soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo;
 • avere il riconoscimento di un’invalidità totale, non essere in grado di deambulare autonomamente o senza l’aiuto di 
un accompagnatore o di svolgere autonomamente gli atti quotidiani della vita;
 • non essere ricoverato in istituto con pagamento delle retta a carico dello Stato (o di Ente pubblico).
Importo 2012: Euro 492,97 per 12 mensilità.
L’indennità di accompagnamento è incompatibile con le erogazioni di provvidenze simili, erogate per cause di servizio, 
lavoro o guerra.
L’indennità di accompagnamento non è incompatibile con lo svolgimento di attività lavorativa dipendente o autonoma.
L’indennità di accompagnamento viene erogata al solo titolo della minorazione; pertanto è indipendente dal reddito posse-
duto dall’invalido e dalla sua età
L’indennità di accompagnamento non è incompatibile con la titolarità di una patente speciale.
L’indennità di accompagnamento viene erogata anche ai detenuti.
Entro il 31 marzo di ogni anno i titolari di indennità di accompagnamento devono inviare all’INPS una dichiarazione perio-
dica relativa alla sussistenza dei requisiti di legge.


